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Webinar

CIRCULARTALKS
I WEBINAR DI ASSOAMBIENTE

VERSO IL DIWASS: COSA DEVONO ASPETTARSI
GLI OPERATORI DAL 21 MAGGIO 2026.

in collaborazione con

Riceverete il link per la
partecipazione da remoto.

Per prenotare scrivere a:
assoambiente@assoambiente.org
Oggetto: Circular Talk DIWASS



Programma.

Introducono:
Benedetta Brachetti, Consulente spedizioni transfrontaliere
Elisabetta Perrotta, ASSOAMBIENTE
Daniele Fornai, Innovando
Tavola Rotonda:
Paolo Campanella, FEAD
Umberto Parravicini, Regione Lombardia
Alberto Romeo Gentile, Regione Campania*
Pierfranco Ariano, Città Metropolitana di Torino*
Diego Siragna e Edgardo Zanon, Settentrionale Trasporti
Q&A

*TBC

L’art. 27 del nuovo Regolamento (UE) 1157/2024, in vigore dal 2006 ha introdotto
modalità innovative per lo scambio dei documenti e delle informazioni relative alle
spedizioni di rifiuti: dal 21 maggio 2026 si passerà ad un sistema digitale centralizzato
per lo scambio di informazioni: il DIWASS – Digital Waste Shipment System. 
Entro il 3 febbraio 2026, le Autorità competenti degli Stati membri sono tenute a
comunicare alla Commissione le modalità con cui intendono accedere al sistema
centrale e consentirne l’utilizzo agli operatori economici. A livello nazionale le Autorità
competenti sono individuate nelle Regioni o nelle Province e, allo stato attuale, non
esiste un sistema digitale unico a livello nazionale per la trasmissione dei documenti e
delle informazioni relative alle procedure di notifica. È quindi verosimile che l’accesso
al sistema centrale europeo avvenga secondo modalità differenti tra operatori che
operano in Regioni o Province anche geograficamente contigue.
Al fine di favorire una transizione efficace, nonché un confronto strutturato tra imprese
e autorità competenti in vista della prossima scadenza del 21 maggio 2026,
Assoambiente e Innovando hanno organizzato il presente TALK affinché queste
importanti nuove procedure non determinino rallentamenti delle procedure di notifica
e, più in generale, delle spedizioni di rifiuti, con potenziali ripercussioni sull’intera
gestione dei rifiuti urbani e speciali.


